
16:09  Hvid [Cella] Ruota il viso l’albina esile creatura, in quel tremore lo conduce vicino alla 
sua stessa spalla destra, là dove si trova quell’unica visibile imperfezione al candore, due fori 
paralleli fra loro rosa chiaro, inequivocabile cicatrice, tira fuori la lingua e si percorre la pelle lì 
dove può arrivare poi ripete di nuovo <sanguesanguesangue> quella nenia vien proposta a fil 
di pelle, labbra contro la sua stessa carne d’improvviso s’addenta! Un suono roco e profondo le 
sale dalla gola, si tramuta in un ringhio animalesco e i denti affondano nella carne, il sangue 
cola e lei lo lecca avidamente per qualche istante macchiandosi labbra e mento, ma poi urla! 
Un grido di rabbia profonda che s’innalza nel silenzio che la circonda. Si ripercuote nei muri e 
si spande oltre la porta chiusa della sua cella. E mentre rivoli le discendono a disegnar 
ragnatele scarlatte le tira le braccia e si scuote urlando di rabbia. I polsi bloccati si feriscono 
contro i bracciali metallici ma non pare minimamente accorgersene. <Aaaaaaahhhhhh 
sangueeeeenonèilsangueguustooooouccidimadamamorteèlamiasorteeeee>Il rumore delle 
catene che tira e sbatte si mescola a quel dire vaneggiante che di nuovo diviene un’isterica 
folle risata graffiante.  

16:17  Spawn  [Celle] [ancora qualche passo prima d'udire l'eco d'una litania e i versi 
che accompagna. Cruccia appena l'espressione dello scuro volto e nell'avanzare va a curiosare 
Cella per Cella all'interno finchè non s'avvede dell'Umana lì come una bestia appesa e 
flagellata] .. siete dunque voi .. [sussurra quelle semplici parole arrestandosi a lei innanzi, oltre 
quella grata, mirandone le fattezze da capo a piedi] .. siete in grado di comprendermi? .. [si 
limita curioso chinando appena il cornuto su di un lato stropicciando le scure labbra. Il verbo 
viene emesso direttamente dall'interno del fantoccio in un curioso gioco di toni senza 
scomodare le labbra che perenni rimangono chiuse, utilizzate solo per incorniciare le sue 
stesse parole] 

16:22  Hvid  [Cella] Ahhahahaha….<si smorza quel ridere folle nell’istante stesso in cui 
ode rumori oltre le grate, grate su cui saettano quei suoi occhi così candidi e puri pur siano 
privi di lucidità senziente, iniettati di sangue si fissano sul demone e di nuovo in uno sbattere 
delle lunghe argentee ciglia prende a sussurrare con quel tono graffiato dal troppo 
urlare>MadamaMorte è la mia sorte madama morte mi fa la corte madama morte mi viene a 
prendere la sento arrivare e giungere...sangue sangue sangue sangue io anelo e bramo brucia 
corre scorre non v’è scampo io devo perire madama morte mi viene ad abbracciare<l’osserva, 
lo punta palesemente ma altrettanto palesemente è totalmente vaneggiante> Certo 
comprendo <s’accende un sorriso a tirar le labbra vermiglie>comprendo perché ella io attendo, 
la chiamo, la supplico, la prego che venga a darmi sollievo<tremando torna a contrarre le 
braccia vanamente strattona quei polsi bloccati>l’oblio che sempre volevo….madama morte è 
la mia sorte madama morte mi fa la corte madama morte mi viene a salvare madama morte 
solo lei posso amare<riprende lo sproloqui seppur lo fissi sempre dal basso della sua minuta 
figura> 

16:27  Spawn  [Celle] .. se continuate così .. credo che pregherete me per porre fine al 
vostro delirio .. [socchiude i grandi occhi sino a ridurli a due lievi fessure di pura luce] .. per 
quanto mi riguarda la morte è un lusso che dovrete meritare .. [sottile sussurra verso di lei, 
lesto nel donarle risposa mentre alle spalle la lunga coda frusta per qualche attimo violenta in 
terra] .. perchè, a vostro dire, sareste a lei così ambita? .. cos'avreste di così speciale? .. 
[avanza semplice di un passo sfiorando col cornuto le sbarre stesse della grata] .. scegliete 
bene il vostro dire, odio la noia .. quanto le frasi già fatte ..  

16:32  Hvid  [Cella] <Come se lui non ci fosse di nuovo porta il viso verso la spalla 
ferita, di nuovo la lingua guizza lì dove i denti sono affondati nella carne, percorre il sangue 
leccandolo via inutilmente e di nuovo contrae le braccia vanamente in un gesto di rabbia 
ringhiato contro la pelle, ringhio che si trasforma di nuovo in parole prive di senso 
apparentemente> nonèilsanguegiustononèilsanguegiustooooo…siii io l’aspetto il dolore mi 
duole nel petto<fa nuovamente scattare quel viso spigoloso verso il demone, lo sguardo di 
nuovo lo punta>Uccidimi uccidimi uccidimi di morte son figlia, è lei la mia famiglia da che venni 
al mondo in lei io sprofondo….ahhahahah….vi prego vi prego vi prego <scuote le catene e tutto 
il suo corpo minuto si contrae, punta i piedi a terra e si fiondi in avanti di quel poco che può 
tirando le braccia come se potesse avvicinarsi, ma non può prende solo una posa innaturale 
che forza e di nuovo ferisce le carni dei polsi>Io nacqui con lei al fianco, io nascevo e la vita di 
madre le donavo….poi il padre le ho donato ch’ella il prezzo voleva pagato… Madama Morte 
m’accompagna, di lei sono compagna ah!<folle torna indietro sbattendo contro il muro in un 
gemito di dolore ma mai distoglie gli occhi dalla figura del demone> 



16:42  Spawn  [Cella] .. odio quando riempiono le celle porci e cani .. [sbuffa 
digrignando i denti e ritto torna col cornuto] .. ditemi il nome di chi vi ha rinchiusa .. [torna a 
rivolgersi all'Umana senza troppo attendere] .. farò in modo che .. Madama non attenda troppo 
se questo è il vostro desìo, ma non sono così generoso .. tutto ha uno scopo, e se voi siete quì 
anche questo ha il suo senso .. [lascia la mancina sbucare fuori dal manto e accarezzare la 
nuda grata per qualche attimo mentre l'AURA DEMONIACA inizia ad innalzarsi poco alla 
volta] .. la vostra mente è troppo attanagliata, persino per me ..  

16:51  Hvid  [Cella] Madama Morte è la mia sorte madama morte mi fa la corte mi viene 
a prendere la sento arrivare e giungere madama morte i guida e sul sentiero m’abbraccia nulla 
può prendere il suo posto nulla la scaccia, tutto ha uno scopo tutto ha un senso è questo che 
penso io nascevo e la vita di madre prendevo poi il padre le ho regalato ch’ella il prezzo voleva 
pagato madama morte m’accompagna di lei sono compagna di lei sono figlia è lei la mia 
famiglia madama morte mi viene a prendere la sentite arrivare e giungere….<non pare avere 
sentito la sua domanda, lo fissa sproloquiando finché ad un certo punto si contrae di nuovo in 
avanti si spinge fissandolo> rinchiusa è carne….carne m’ha rinchiusa….legata e salvata….ho 
visto visto perire lo spirito mio morire…..<si passa la lingua sulle labbra macchiate di rosso 
socchiude gli occhi in un mugolio sofferto> non è il sangue giusto…non è il sangue 
giusto…..carne carne m’ha trovato e qui portato…ah! Io ho visto la danza 
sofferente….dell’anima penitente….carne carne m’ha salvato….e carne m’ha legato….argilla io 
sono ho promesso…..promesso….. 

17:01  Spawn  [Cella] [lascia espandere la propria AURA DEMONIACA oltrepassando le 
grate della Cella] .. peggio che parlare con un pennuto, almeno al torturare quello avrei più 
gratifica .. [un'altra smorfia, l'ennesima a sfogare il suo fastidio] .. se un carne vi ha condotto 
quì .. si prenda lui la responsabilità di quanto compiuto .. ma non venga a dirmi che vi ha 
salvata, perchè per far questo sta procurando a me un mal di testa che non avete idea .. 
[incurante se l'umana possa comprendere quanto dice ormai sentenzia. La lunga coda frusta 
ancora in terra a meglio sfogare il suo fastidio] .. chi prima di ... Madama, attentava alla vostra 
vita? ..  

17:08  Hvid  [Cella] Argilla io sono ho promesso…..promesso ho accettato il 
compromesso…..carne m’ha trovata, carne m’ha legata, carne m’ha salvata….guarire lui ha 
detto…..guarire ed essere liberata….solo se prometto di strappar il dolore dal petto…..solo se 
prometto d’essere argilla come creta nella sua mano di seta…..ho promesso ho accettato il 
compromesso che proposto m’ha lui carne….<si scuote di nuovo, di nuovo rumore di ferro che 
lei tira e sbatte ignorando il dolore e le ferite ai polsi spingendosi in avanti e sibila, sibila come 
un serpente> Ssssssssssss…….non voglio dire il ssssuo nome…..sssssono perduta nel 
ssssssangue del sssserpente….che ssss’è inssssinuato nella mente….s’è preso quel che voleva, 
suadenti parole ardite menzogne…..ahhhh ma….Il cuore in ghiaccio ho tramutato così che mai 
più potrà esser dilaniato.La Bugia e l’Inganno hanno una data di scadenza e sempre son 
seguite da una conseguenza, tutto alla fine si scopre e viene rivelata la verità ed in essa muore 
per sempre la complicità. Nel frattempo la fiducia per sempre perisce, ed è allor che Amore per 
sempre fallisce, e altro non rimane, se non il Dolore, il Dolore in un cuore che per sempre 
muore…carne m’ha trovata, carne m’ha legata, carne m’ha proposto di essere liberata così ho 
promesso….d’esser argilla nella sua mano!! 

17:17  Spawn  [Cella] [lascia sfogare la sua AURA DEMONIACA e TENTARE d'avvolgere 
l'Umana. Un alone verdastro si crea attorno al demonio e come una spirale ruota e s'allarga 
fino all'Umana] .. promesse quì .. promesse lì .. imparerete cosa voglia dire bramare 
veramente la morte .. [sussurra maledetto in un misto di fastidio e cinismo poggiando il muso 
tra le grate] .. non pregherete madama, pregherete me, e il mio nome apprenderete affinchè 
non sia io a darvi sollievo .. [frusta ancora con la lunga coda e lascia vibrare le scure labbra 
incorniciando ogni parola con un continuo ruggito] 

17:23  Hvid  [Cella[Cella] E’ il sangue che anelo è il sangue che bramo ma è un’inganno 
e brucia brucia brucia nelle vene e la vita non m’appartiene <di nuovo smuove le mani 
bloccate quel corpo esile viene scosso da lei che si spinge inutilmente in avanti ancora di nuovo 
arretra e di nuovo in avanti tira puntando i piedi nudi a terra>è Madama Morte che viene a 
prendersi quel che lei vuole e così più nulla duole…dannato dannato dannato siate serpente io 



brucio io muoio con le spire nella mente, ardente scorre il sangue e brucia e langue 
agonizzante….dannate siate serpente l’eterna creatura della tenebra scura….solo dolore rimane 
nel corpo che muore ma io sono il bagliore il bagliore che Madama Morte vuole, io sono la 
farfalla sulla di lei spalla! <Mentre il suo sproloquio non pare cessare, gli parla sopra mentre lui 
allunga le spire verdi che la avvolgono e che lei segue con quei suoi occhi trasparenti, riflette il 
verde nelle iridi chiare e di nuovo strattona le braccia causando il rumore dei ferri che la 
tengono bloccata>E’ verde la vostra…..<dice d’un tratto mentre le si dipinge un sorriso folle 
sulle labbra e l’occhi tornano al demonio, si fa quasi suadente e assume un non so ché di 
sadico il dire graffiante>Uccidi…uccidi tortura tortura Madama Morte mi attende ella mi 
pretende! Uccidi uccidi tortura tortura che io di dolore sono cresciuta….di dolore non ho 
paura….Madama Morte m’attende ella mi pretende….<torna a seguire la spirale verde 
sbattendo di nuovo contro il muro alle sue spalle> 
17:27  Spawn [Cella] chiude per qualche istante i grandi occhi per poi riaprirli lenti mentre la 
lunga coda poco alla volta si placa in terra, quieta. Si estrania da ogni rumore, voce, pensiero e 
TENTA di raggiungere la CONCENTRAZIONE necessaria. L'AURA MISTICA inizia ora ad accresce 
raggiungendo i MINIMI LIVELLI. Accarezza la Staffa di metallo per un breve tratto della sua 
asta per poi stringerla con forza, avido, mentre torna a riaffiorare sullo scuro volto quel ghigno 
di mero diletto 

17:34  Hvid  [Cella] <Le spire verdi la circondano, risalgono l’esile figura portando un 
roco mugolio a salire dalla gola, per un brevissimo momento si tende dentro quell’aura verde, 
socchiude le palpebre e sospira trovando un inaspettato sollievo che palesemente la coglie, 
l’esile corpo dell’albina smette di tremare, le argentee ciglia si alzano ed i suoi occhi hanno un 
vago barlume di consapevolezza, di ritorno palese al presente è quello lo sguardo che torna su 
di lui a fissarlo, non parla più, all’improvviso nessun’altra parola trova la via di quelle labbra 
carnose e martoriate dai denti, macchiate di sangue e distese in quel sorriso di per sé strano. 
E’ un battito di ciglia e la follia torna nei suoi occhi a regnare sovrana ma ancora non parla lo 
fissa ansimando, ha il respiro accorciato e irregolare e solo dopo lungo silenzio bisbiglia> 
brucia…..la sete…..brucia….la carne…..brucia….dissanguare….ha detto….lui che qui m’ha 
portato….che mi deve dissanguare me l’ha fatto vedere…<è un flebile roco dire il suo mentre il 
corpo torna a cedere al tremare convulso e di nuovo s’appende alle braccia ancorate dalle 
catene ai polsi come se non avesse le forze di stare in piedi avvolta in quelle verde luce che le 
si riflette nei capelli candidi come neve e nella pelle color porcellana sporca di sangue> 

17:36  Spawn  [Cella] [lascia scemare l'AURA DEMONIACA iniziando a dar sfogo alla 
GEMMA della propria Staffa. Lo sguardo rimane fisso sull'Umana e raggiunta la 
CONCENTRAZIONE necessaria TENTA ora di mantenerla costante eliminando ogni stimolo 
percepibile. Infonde sempre più energia così che l'AURA raggiunga i MEDI LIVELLI. Attorno al 
Demonio appaiono aloni di colore rossastro che lo abbracciano in spire che turbinano verso 
l'alto. La GEMMA incastonata nella Staffa prende vita illuminandosi, pulsa, finchè non esplode 
in un bagliore frutto della CATALIZZAZIONE. Un brivido di piacere percorre tutto il fantoccio e 
godendo d'ogni attimo TENTA il richiamo degli Spiriti Maledetti] .. Horobi mostrale la sua 
condanna! Che i suoi occhi vedano, che la sua mente ricordi, che la sua anima sia scalfita! .. 
[sgrana i grandi occhi e nel ruggire quelle parole mostra i grandi canini ferali. Impatta il calce 
della Staffa al suolo e violenta la lunga coda frusta in terra a sfogare ogni sensazione che 
pervade il Demonio] 

17:44  Hvid  [Cella] <Quelle sue iridi trasparenti si alzano all’illuminarsi della gemma la 
fissa fino a quando il bagliore non diviene troppo forte costringendola ad abbassar il viso 
spigolo e a chiuderli sente distintamente le sue parole mentre ripete come una nenia a cui 
s’aggrappa nella follia che attanaglia la sua 
mente>madamamortemivieneacercaremadamamortemivuolecosìpiùnulladuole<non ha via 
d’uscita non ha via di scampo l’aura del demone l’avvolge completamente in una morsa 
pressante, il corpo è scosso sempre da quel tremore incontrollato e incontrollabile ma nel 
ripetere a circuito quel dire riapre gli occhi, rialza quelle argentee ciglia e guarda, senza 
remora alcuna, con la sua insana follia di nuovo dritto per dritto Spawn oltre le 
sbarre>madama morte è la mia sorte madama morte mi fa la corte madama morte mi viene a 
cercare madama morte la sento arrivare madama morte m’accompagna sul suo sentiero ella 
mi prende madama morte mi pretende ché sono io la farfalla che si posa sulla sua spalla….<e 
mentre lo fissa sussurrando quel dire attende la condanna> 



17:46  Spawn  [Cella] [TENTA di mantenere costante la sua CONCENTRAZIONE 
liberando la mente da ogni intrusione. Continua ad infonde energia per alimentare l'AURA ai 
MASSIMI LIVELLI in un vortice cremisi] .. *SPECCHIO DEL TERRORE* .. [Lo Spirito invocato 
intaccherà la mente della vittima, obbligandola a subire la proiezione visiva della propria 
morte. Le immagini proiettate nella mente sono stabilite dal Necromante, sembreranno reali e 
saranno il tormento della psiche degli sventurati che sconvolti cadranno nella più folle 
disperazione |R.d’Azione-Area d’Eff: a vista, Hvid |Durata: 2 turni |Malus/Lim: per manipolare 
la proiezione di morte il Necromante dovrà mantenere la concentrazione per un turno 
supplementare in seguito al lancio dell’invocazione, allungando dunque il lasso di tempo in cui 
sarà in balia di eventi esterni; sono immuni Demoni, Vampiri, Angeli e creature di Honot |
Effetti sui Draghi: nessuno |Liv.Cast: 3 | Liv.Mistico: 3] 
17:53  Hvid [Cella|Specchio del terrore 1/2]<E la realtà le muta innanzi gli occhi che tiene 
lei fissi su Spawn ma non lo vede più, di nuovo invece si ritrova a fissare se stessa crocifissa in 
una vasca di ribollente liquido denso e rosso, di nuovo sente il sangue fluire via là dove i chiodi 
bucano i palmi e le gambe perforando le carni, sente ogni singola goccia arderle addosso 
scivolando in quella vasca, come fosse vero. Sente il suo cuore battere furente nel vano lottare 
contro la morte che veloce arriva a portarsela via. Vede le fiamme che la circondano ed in esse 
c’è lui! Il suo tormento, lo sente bruciare, ne sente l’odore, ne percepisce il dolore e grida. Non 
resiste grida di nuovo tendendo tutto il corpo ma lo sguardo non distoglie dalla visione di lei 
che sadicamente sorride dissanguandosi a morte. Nella cella l’esile corpo si tende, le braccia 
s’allargano come possono, fin dove le catene consentono, come fosse sul serio inchiodata ad 
una croce. Gli occhi si sgranano fissando lui davanti a lei ma senza realmente vederlo ed il 
grido che s’innalza nella cella e risuona nel cunicolo le sbuca fuori dal collo teso nello spasmo> 

17:59  Spawn  [Cella] [socchiude i grandi occhi nel mirarla da capo a piedi mentre dalla 
propria GEMMA si sfoga il potere finchè la lunga coda d'un tratto non frusta in terra] .. 
BASTA! .. [tuona digrignango i denti e svuotando la pietra d'ogni emanazione interrompendo 
così il potere stesso] .. non sarò io a donarvi oltre .. [la stanchezza inizia a risalire dalle gambe 
per pevadere ogni cannella di quel fantoccio ma grava col peso sulla Staffa stessa così da non 
rendere visibile nulla della sua debolezza] .. ora .. ora si che avete un motivo per lamentarvi ..  
18:05  Hvid [Cella|Specchio del terrore 2/2]<E’ minuta la sua figura candida contro quel 
rosso sangue che scivola via disegnandole la carne sgorgando dalle ferite copioso pompato da 
quel cuore che vanamente batte, ma che ora rallenta perdendo forza, perdendo ritmo, sente 
distintamente l’oblio arrivare lambirle le carni, la mente s’annebbia la vista rimane a fissare il 
suo tormento bruciare davanti lei e perire, è allora solo allora che il sadico sorriso svanisce e 
lascia il posto al terrore e alla paura di quell’oblio crescente che prende la mente. Nella cella 
l’esile figura macchiata di sangue, incatenata al muro, dal corpo tremante ma teso ha il terrore 
nello sguardo folle puntato senza vederlo il demone, fino a quando non è lui a porre fine al 
tutto, alla visione che si sgretola davanti ai suoi occhi rigettandole la realtà davanti, 
riportandole il dolore, il bruciore nel corpo, i crampi, la sete e quell’unico pensiero che l’assale 
prorompente d’aver il suo sangue. Viene scossa di nuovo e di nuovo s’accascia restando 
innaturalmente appesa alle catene per qualche istante poi scatta tirandole convulsa con un 
profondo ringhiare di rabbia che sale dalla gola e di nuovo urla sbatacchiando le catene che la 
bloccano e la feriscono, un urlo di dolore e rabbia insieme, mentre la follia torna a prevalere 
sulla mente e sul corpo dell'albina> 
18:10  Spawn [Cella] indietreggia appena dalla grata. Rimane qualche istante a fissare 
l'Umana tornare in sé e al suo delirio. Una smorfia s'impossessa dello scuro volto quasi a 
disprezzare la fragilità mortale. Solo all'ultimo si volta e riprende il passo, allontanandosi 
silente come giunto 
18:13  Hvid [Cella] <Lui si volge e s’allontana, lei non pare nemmeno accorgersene, lei 
rimane lì incatenata al muro, bloccata da quelle catene che nuovamente strattona 
convulsamente, rimane lì preda dell’astinenza, preda della sua condanna, preda della sete e 
della follia che l’accompagna ad urlare, ringhiare a tratti sproloquiare parole apparentemente 
prive di senso compiuto e ancora per ore si sentiranno le sue grida percorrere i cunicoli>


